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Andare oltre il film 
	
IO SONO LIBERA di Alessandro Trigona è un Progetto complesso che affronta il tema 

dell’usura e del racket delle estorsioni, attraverso la proposizione, nel teatro, nell’audiovisivo, nel 
cinema, nell’editoria, della storia di una donna, LIBERA che, alla morte del marito, si ritrova coinvolta 
in una drammatica storia di usura ed estorsione  

IO SONO LIBERA ha preso vita nel 2011 quando l’autore mise in scena l’omonimo testo 
teatrale da lui scritto. Da lì, partii il Progetto che divenne prima docufilm (presentato a Venezia 
nell’ambito delle manifestazioni collaterali alla MOSTRA DELL’ARTE CINEMATOGRAFICA) e poi 
anche pubblicazione con relativo DVD.  

IO SONO LIBERA ottenne il patrocinio della Presidenza della Repubblica, del Ministero 
degli Interni, del Comune di Roma e la Regione Lazio oltre che quello di molte associazioni che 
operano nel settore del contrasto al fenomeno dell’usura e dell’estorsione.  

In quegli anni fu prodotta una consistente RASSEGNA STAMPA con anche numerose 
apparizioni televisive e servizi giornalistici su RAI 1, RAI 2, RAI 3 e TG 2 e RAINEWS.  

L’unica cosa che venne a mancare fu la realizzazione del FILM. 
 

 
La Storia 

 
LIBERA è una donna forte, di carattere. Ex pallavolista, allena una squadra di giovani 

ragazze. Il marito LUIGI, invece, gestisce un bar alla periferia di una non precisata città italiana. I 
due hanno una figlia, MARTINA, di otto anni. La loro vita appare banale, tranquilla, apparentemente 
senza particolari sussulti. LUIGI, però, mostra segni di affaticamento, di stanchezza che si traduce 
in un forte nervosismo. LIBERA se ne avvede ma non riesce a capirne la ragione.  

Un giorno LUIGI è colto da un infarto e muore. Così LIBERA si trova a dover scegliere 
se lasciare la propria attività sportiva per dedicarsi alla gestione dell’esercizio del marito o cederlo. 
Facendosi forza, con l’aiuto di KATIA, una collaboratrice del marito, LIBERA si dedica interamente 
al bar mettendo da parte la propria attività di allenatrice. 

Presto però un losco figuro, MARIO, comincia a frequentare il bar e ad importunarla. 
LIBERA crede che sia solo un balordo, un bullo di quartiere che la corteggia in quanto giovane e 
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bella. Ma non è così. MARIO non è questo. È l’esattore di un giro di usura ed estorsione nel quale 
LUIGI è caduto per far fronte alla crisi del COVID.  

MARIO comincia a pressare LIBERA. La tormenta fino ad aggredirla spingendola a 
cedere al ricatto. Nel timore che possa accadere qualcosa di brutto alla figlia, LIBERA è costretta 
a sottomettersi. Ma presto la cosa si fa molto pesante. Troppo.  

I suoi aguzzini, infatti, non si accontentano del “pizzo” regolarmente pagato, vogliono di 
più ed è lo stesso MARIO a volere di più. LIBERA non è di fatto più padrona del proprio locale. 
Costretta a licenziare KATIA, prende a lavorare con sé LUISA, amante di MARIO il quale, tra l’altro, 
attratto da LIBERA, giunge anche ad aggredirla e a violentarla. 

Il vaso è colmo. 
Ormai arrivata allo stremo, LIBERA, sollecitata dalla sempre amica KATIA, denuncia 

tutto alle autorità e una sera, con indosso dei microfoni, affronta MARIO che nuovamente cerca di 
abusare di lei. La donna lo respinge. Nasce una colluttazione che porta MARIO a scoprire che 
LIBERA ha indosso dei microfoni. Mentre già si sentono le sirene avvicinarsi l’uomo cerca di 
strozzarla. Ma non riesce a farlo. È incapace di sopprimere la donna di cui si è innamorato. MARIO 
viene così arrestato e con lui PALMERA, l’uomo che, dietro le quinte, fa fruttare il denaro illecito, 
riciclandolo e investendolo in diverse attività più o meno illecite.  

PALMERA è un personaggio che spicca nella storia per la sua peculiarità. 
Apparentemente svincolato dalla storia principale, vive chiuso in un lussuoso appartamento con 
una sensuale donna dell’est di cui ignora il nome. Poco gli importa. Trascorre il suo tempo al 
telefono, parlando tranquillamente dei “propri” affari, compiendo operazioni finanziarie 
spregiudicate. Apparentemente sembra non essere collegato in alcun modo alla storia di LIBERA, 
del marito e dello stesso MARIO, ma in verità egli ne è il terminale.  PALMERA rappresenta quel 
livello di criminalità che, mondo di mezzo, opera in collegamento tra la dimensione criminale e 
quella “reale”, un universo di “affari” fatto di operazioni finanziarie, di investimenti sempre bisognosi 
di consistenti liquidità e importanti disponibilità economiche. 

 
 

   Un decennio e più dopo 
 

A distanza di più di 10 anni l’idea è quella di rilanciare il Progetto, realizzare il film che 
potrebbe divenire SIMBOLO della lotta all’usura e all’estorsione che, proprio durante l’epidemia di 
COVID, ha conosciuto una pesante ed esponenziale escalation. 

Nell’esperienza maturata negli anni, è sempre emersa la necessità che gli interpreti 
dell’ipotetico film non siano attrici e/o attori famosi ma volti per lo più sconosciuti affinché il 
pubblico possa meglio identificarsi in loro. Troppo spesso infatti accade che storie importanti di 
pellicole cinematografiche, realizzate con il contributo di interpreti famosi, finiscono per essere 
“divorate” proprio dalla notorietà dei loro interpreti 
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